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L'ITALIA. L'AUSTRIA 


Lanmninistrazione postale 
musa 


e 


Per dimustrare quale sin l'affetto dei Ve- 
neti alla madre italia, basterebbe l'osserva- 
zione che fra i continsi lamenti contro i disor- 
dini amministrativi che regnano presentemen- 
fe Tra noi, non si nota nenineno una voce, 
un poco rispettabile, di rimpianto per il pas- 
sato politico dì queste provinvie. È 

Ma in quanto riguarda l amministrazione, 
la cosa corre pur troppo diversamente. 

Per limitarcì ad una parte di essa, a quelli 
che riguarda le poste, non dici una nu- 
vità pi nessuno, è nemmeno per gli impre» 
gati dell''allicio locale, asserendo che il mal- 
contento, specialmente uella classe dei com- 
mercianti, è generale ed assai giustificato. 

Coll'introduzione dei vaglia pustali lu arre- 
cato invero un grande vantaggio alla trasmis- 
sione dei valori pel maggior numero dei cit- 
tadivi, per quelli cioè che hanno bisogno di 
spedire a parenti 0 conoscenti luntani, 
piccole somme. 

Ma pel commercio non crediamo si possa 
dire altrettanto. 

istituto il servizio dei vaglia, il Governo 
abolì quetto deltrasporto dei. gruppi di denaro. 

Ora ecco le consegucuze di questo prov- 
vedimento. 

It commercio, dove sono le strade ferrate, 
prefurisce servirsi di queste per mandare de- 
naro, qua do le carte di credito (cambiali 
ecc.) non gli riescano opportune. Difatti questo 
tnezzo di trasporio costa assui meno della spe- 
dizione per vaglia, c pui se il commerciante 
vuole spedire denaro colle strade ferrate to 
può, mentre coi vaglia, anche se consegna 
denaro all'ullicio di spedizione, il destinatario 
mon riceve che biglietti, con uno scapito 
icompresa la tassa di trasmissione) del 6 0 
più per cento. 

Questo vale pci luoghi ove c'è la strada 
ferrata, 

Ma dove questa non giunge, lo cose si 
trovano in peggior condizione. 

Difawi il servizio dei vaglia costa di più 
di quello non costasse il trasporto del dena- 
ro per mezzo. delle diligenze, cd è necessario 
valersi di esso, perché nessun servizio garan- 
tito lo può sostituire. 

Se ciò reca gravi scapiti al commercio in 
ogni proviucia, li reca poi in modo speciale 
nella nostra, che è in continua comunica- 
zione di scambi ‘colle finitime dell'Austria. 

Nell'Austria infatti, com'è noto, non esiste 
il servizio dei vaglia, e perciò non si può 
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IL CARNOVALE UDINESE 


Tocchi a caso. 


Sono sist in forse se avessi da continuare in 
Questi tocchi carnovaleschi. 

Al veglione di mercoledì scorso alcune inaschere, 
appena vedutomi, si affrettarono ad atfontanarsi, di- 
clusrando di nun valer andare per fe gazzotte. 

Giò mi ha desolato, 

Tattavolta, siccome non tutte lo maschere si rase 
somigliano, così mi sono deciso a continuare, 

fo, Fascalor, dichiaro peraltro fin d'ora che tutto 
le maschere chie mi poleseranno il desiderio di non 
voler andare per de gazzetto, siranno soddisfatto intera- 
mebte. li 





Nulla è più demacraticò “delle festo da ballo, come 
si vedono a Udine, Nella safe medosiota, al'suono 
della medesima orchestra laflano a un tempo la ds 
202 e da pedina, da cieca e la povera, la Biovane è 
Pattempata, te bratta e ta bella, di fsede è hi dif» 
cite, da grande e la piecal , l'abito di seta è quello 
di riga iu, la calzatura di snararchito è le scarpe 
di pelle ordinari». Tatto le differenze sociali spari. 
$COna. 
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Lunedì 5 folders. 
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Meguni par ali altri Stati 
arme dll Udine iu Mavatorencia 
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parlare di vasi ternazionali fra i dae Stati; | 
Chi ta perciò a fare dei pagamenti iu quei 
paesi, ton pò spediro denaro, e non più, 
mandare viglietà. ‘È evidente quali. incagli 
ne avvengano alle relazioni: commerciali. B 
per renderli meno gravi che sia possibile, ‘i- 
commercianti dellalto Eriuli sono costretti ’a” 
recarsi fino alla Pontebba tedesci ‘e c0u-; 
segnare all poste austriache i denari cdie Je. 
poste italiane non pussono trasmettere oltrei 
il confine orientale. pe 

È allrettanto evidente poi che da tuitb* 
ciò non poco danno deve sentire anche l'e:, 
rario pubblico. Basterebbe a dimostrarlo ches 
nel Regno d'italia nel 1863 ie poste presen: 
tarono un deficit di 5 milimi o giù di li: 
mentre dal Veneto soltanto F Austria ne ri-° 
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mantenesse un buonissimo servizio di dilige- 
ne, che le costava assai. . 

Ma l'Austria sa fare molto bene i suoi { 
conti. Ed è perciò che essa sta per mandar-' 
au effetto un provredimento che avvaataggie» * 
rà le sue popolazioni e le nostre. Giacché il 

: Governo ilaltano non sa. corrisporidere alle 
aspettative ed ai bisogni del‘commercio in- 
ternazionale, e, strelto in una”‘asîneda unità 
di sistema, non lo sa piegore alle corivenien-, 
ze locali, l' Amministrazione : delle poste aus; { 
| striache ha proposto alla Direzione di Vee 








nezia di intraprendere il sercizio del trasporto: 
di grappi di denaro fra il Fruli e le provincie! 
austriache. 3 i A 3 
Confessiamo di provare nn senso di umi- 
liazione nel vedere che il Governo nazionale; 
si dascia prender la mano in un modo così 
vergognoso nel provvedere ai vantaggi de'suvi 
amministrati; e se la lasci prendere poi da 
un governo che jeri ancora ci era nemico, 
ed opprimeva queste provincie. 
Non è colesto certamente it modo per ispi- 
rare nelle popolazioni rorali verso il nuovo 
ordine di così, quel fispett» è quella fiducia 
che pur sono indispensabili ad ogni buuna 
amministrazione. 


_L_ 


SULLA FONDAZIONE 
DI 
SOCIETAÀ' PrtO\INCIALI 
DI ECONOMIA POPOLARE E Di BENEFICENZA 
o (continuazione e fine). 
Abbozco di programma per ta formazione di 
società provinciali di concia popolare 
e di beneficcaza. 
Voglionsi formare società provinciali rivolte 
a mantenere prospera l'economia popolare ed 








Dinanzi alla danza, le denne ritornano eguali. 
Convien dire che dl beato Bertrando fosse un grs0 
democratico ! 
Ma già tutti sanno che furono i feudatpeii che gli 
fecero il tro di mandarlo in paradiso 
. 


Osservo che quasi sempre sono gli uomini che in 
vitano le donne a tlanzare. 

Queste ultime si mantengono in un certo riserbo 
e aspetono che si vada a dimandare». 

Comunico li mir ossersazione a uni masclieriaa 
con da quale vido girando, sd essa mi dice in risposta: 

— Carino mio, da cosa è ben notorate. Nelis vate 
ordinaria, nella famiglia ed anche nello nefazioni cv- 
tra«domestiche sono le dunne che fanno ballare gli 
uomini. È ben giusto che questi facciano alla faro 
velta ballare le donne almeno aî reglioni. 





Mercoledì era dh pissaglò per Udine un giovane 
inglese col quale strinsi amicizia alcuni anni sono a 
Venezia. 

La sera lo conduco sl Minerva, 

““— Ecco il Testro Minerva, gli dico entrando sel- 
P atrio. 

— Minerva ? Qaoh 

— El ceca la sala del Ridotto, sogginego nell'in- 
tradurlo io queta sata, 

e il Iidotto ? Vcob 8 

e Ancora fe maschere ava sono molte; ma fra 
poco il Teatro ne sirà pieno. 

— Pieno,? 000h 11 


TE TIEZA ZERI EI 


cavava 200 milo lire all'auno quantanquo. { 


‘altre ad essa commercialmente legate; 
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FAZI IZ RARO / ROTE INZI Pa ma 
SoS gg a La CEo 
Può ciascuna sezione tenere: 
ficolari straordinarie, ma, le: 
vono esser fallo,. succoglienda, 
di. entrambb, in; una, delle. seg 








a dirigero in relazione ad essa con nazionale; 
intendimento, al miglior fino possibile, 1 eser- | 
cizio della comunale beneficenza. j 

Per ben ragginigere un tal scopo avrà di | 
mira: la aucietà : 

‘ a) Conoscere completamente la condizione 
topografica, ossia l'opportonità produttiva del 
suolo riguardo all'agricoltora, all'industria, al 


natu ì 
miscue ordinario, 


Faacdri della icit 


e 
Ad 








commercio di ciascuna provincia, alla sua | praindicato, sono, fatti, con score in, dellar., 
popolaziane “edi all'‘attitadine al laoro dei | glio, con letturo. periodiche. e. .cob, ui, .a0-, 





nuo rapporio riassuntivo; da, pabbligarsi 
gli ail della società, ; accompagnato: di 
prospetto statistico diretto a’ dinosirar 
avvanzamenti. ottenuti, la stazionari 
degradi nei : different... punti, dalla 
sb ss3- conteinplati, .iù, 
precedente... 0 },..,, 
La ‘società nelle sue. ricerche 
viene coadiuvata dagli uffici” civili 
pure risponde a domande che; Je, 
itdirizzate dalle autorità, riguardo 
menti clié ‘sono soggetto delle : 
Ogni membro della società può. 
essa, facoltizzato a a si 
"commissione, ed’. 
dei varii stabilimenti 
commerciali della provincia 
ni di beneficenza in essi esi 
studiî ed utili proposte. d 
membri prima di consigliare 
chiederde l'approvaziò! 
meibri, delle soGietà delle" 
possono, quaiidò lo" creilorio dpi 
- congresso nella, | 
gione, orvero nell'udé 
provincia, od auche, ib 
ciò fossé. troratp. cohvei 
‘Le società. nedesima 
gressi nazionali quando oi 
gomenti di alto rilievo, ‘chi 


suoi abitanti. i ne 
6) Imlirizzare: l'educazione più conveniente 
agli abitanti stessi, qer renderli capaci di 
soddisfare nel modo pui proficuo alla esigen- 
za del posto che nell'ordinamento nazionale": 
potesse venire ad uns «data provincia asse: 
gnato; ta . dA 
c) Segnalare i più sicuri cd utili mezzi di 
mantenere la ricchezza proporzionata, non solo 
ai bisogni locali, ma a quelli anche dei ipac- 
si ai quali interessa frirne utile partito, cioè, 
le proviticie limitrofe, ‘l’ intliera nazione cd 













comparizione; all'anno, 


dated 
















































d) Prestare mezzi, consiglio ed incoraggia» 
inento onde in ciò giungere al line più -pro- 
speroso; 

e) Stabilire i più sicari modi onde preve- 
nire la povertà e sorreggere la ‘miseria ove, 
giunge per molivi involontarii ed inevitabili ; 

f) Stabilire su nuove più ragionevoli. hasi 
l'esercizio della carità cittadina; ed impiega. 
re in modo ‘maggiormente frattuoso i capitali 
costituèuti il patrimonio del'povero, sicché 
serva a più proficua beneficenza, impedendo 
gli sprechi consegu :nîî a mala amministrazione 
ed a cattiva applicazione de’ soccorsi, e 
rivolgendo il produtto dei capitali stessi, piut- 
tostochè ‘ad elemosina, a prestare mezzo di 
levoro èd incoraggiamento al ben fare. 

. Costituzione della Società. 

Membri della società provinciale. attivi ed' 
onorarii possono essere fulli ‘quei facoltosi 
cittadini i quali per sapere e moralità sono e 50 = NERONE 
capaci di concorrere utilmente all'opera co- Ogni società provinciale, tieni 
LULCA mostra i Saggi di prodotti siaturali #0, 

Ogni capo-provincia deve averne una di } striali del. proprio suolo, e'meite' tompar 
tali società, il cui regolamento speciale con- | vamente in evidenza i progressi del 1 
viene sì trovi in armonia con quello delle | ciò spetta specialmienie alla” sezione “écop 
consorelle provincie, onde agire di concerto | mica.’ aio 3 
in relazione al grande scopo nazionale. : 


La sezione benefiterite fa ‘tonoscò 
La società dividesi in due sezioni: se- 
zione econvmica e sezione  beneficente. 


il danaro che per. lo avabti sonia a 
piegato nel favorire .l'iufinigardaggine, "gi 
Ogni membre può appartenere ad una 0 | la niiseria (poichè il porer 
ad entrambe le sezioni. a sì stesso qualito più può” spetta" nell'‘at- 
Si tengono sedute ordinarie due volte al | trai compassione), setva-invece: ai 
mese, alle quali intercengono i metabri del- ì 
l'una e dell'altra sezione. 









bri delle società ‘stesso. ‘ 


















giare il lavoro, ad 'atcresce 
cioè la prosperità: del :paese; 





Una wiaschera che si lascia’ casca 
che u spiattella dei complimenti impossibili; 
foglieltista: per giornalista, che fideatt ofaî sci 
za che Je vien delta, clie accettatatto quello» 
sÌ ofar: una fanfesca. S RE 
Un domino nero, di calzoni neri, che fa la'vado 
grossa, che mon balla, che appoggià ;la ‘mato’ illa 
Bacca, che ad senta sì palpa il di dietro 
A È 





«Sì, in Friuli hanoo pei ballo una passione estre» 
ma. È qualche cosa di caratteristico nei friulani questa 
iuctuazione per fa danza. Vi assicuro che sarebliero 
capici di portare al Moste dei Pezoi le lenzuola, pur 
di passare una notte al veglione, ballando, ben' in- 
(039 

— Quod 111 . fa 

In questo puato una mascherina dai calzoni di 
seta celeste, vispa cum uni farfalla, feggiera (come 
uu silfo, furbetta come una parigina , con due  0c- 
chi come un'andslusa, con ga fare degagé, provo» 
cante, piglia il mio inglese per un braccio e me To 
porta via. . \ 5 

Essa, senza dubitua, si è arcurta che si Irattava di 
un biondo figlio di Afbiane e gun s'è lasciata scap 
pare li occasivne prepiei. |. 

Non riesco a ritrorario più ia tutta la notte. 

L'indomani, versa al mezzo gioroo, lo incontro 
per istrada, è, per rumta. risposta al mio saluto, mi 

ce 
a o. Oh, cou' era Lella! God " 














della testa: ano 





Vedo un individuo vesti da servitore, 

Chi su che quel signore nia uri! confacente 
quell'abito alle sue maniere, al suo fare; alla sua 
elicazione ! È 20 dg a 





. 





“. n . # 
— Al, questa è dunque Ii sala di ‘ilo 
— locisuneate. N 4 
— Domando io, che razza di sfigo «i abbia în 
questo lucia ue. e 


ina . 
{ veglioni si succaduno, ma pon si rarsomigliano, 
Ii erescit cndo A în pieno eseretzio, “hi 
(IR seglione di mennondi sceivo riuscì brillante ‘a 

ricco di marerhene, I SE 
S era vena, a sal i 

I alto, refgo foggisna, di giocati grip 

genio cha orcupara Te cun delta pia Rs 


pinco di wma gran nuota, e cui pale © quasi 
unite fra ana erano costituite dalle coppie danzanti. 


Noto tolte dall’ afbue di uno scrpato. 

Una maschera vestita di gera, costantemente se» 
dute, chie uca pirls, che quafcho volta va per «sof 
farsi il naso, cho gasdy quì e fd como se corcas 
se qualzosi 3 RI 1RI8A È 

Uli signore clin se fie sta al caffe del Tratta, che 
shadiglia, che tiuta del tabacco, clie guarda spesso 
l'orologio, che chiode al catfertiero a che ora banno 
termino lo dinzo: un sasnito. 5 
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come lo associazioni di previdenza, di tem» 
ranza, di mutuo soccorso facciano. che lo 
ifferonti classi industriali possano basiaro ‘a 


© 3ò stesse, sorreggendoi fralelli bisognosi o re- 


si impotenti, e como si vedano 
sarii gli estremi soccorsi; *. 
_ Tn una biblioteca sociatà sì raccolgono spe» 
cialmente tutte lo opere che illustrano i varii 
paesi della provincia, riguardo agli argomenti 


mono ncces- 


‘che interessano l' associazione. 


Lo accademio o le società. di incoraggia» 
mento e di agricoltura, arti o commércio, ovo 
esistono, no coi loro studii giovare molto 
alle società provinciali, e così puro questo a 
quelle, mettendosi in accordo in tutti i punti 

i sociale avanzamento dallo une e dallo al- 
tre contemplati. ©‘ 

< Norme speciali regoleranno l° andamento 
di ciascana ’ socielà © svilupporanno quegli 
ordinamenti che fossero trovati più convene- 
voli alla istituzione, dai membri dì ciascuna 
provincia «che no fossero fondatori, 

, Raccoltisi in ogai cspo-provincia 10 indi- 
vidui almeno, ondo discutero su talo argo- 
miento, estenderanno essì lo loro idee, o do- 
DO bet maturato sì' presenteranno, onde os- 
sere discusse, nel primo congresso da tenersi 
nella capitale della regione che abbraccia le 
provincie “stesso. 

Tn tale prino congresso, od in altro suc- 
cessivo, verranno stabilito le basi della so- 
cietà ed il modo del reciproco accordo, 6 
saranno nominati ed accolti in essa quei 
membri‘che desiderassero concorrere a tanto 
STR, ci vl L 

“part modo verrà scelto il’ personale, 

d' ulfizio e verranno stabilito lo nora diret. 
tive di esso. |; "* 

* Stabilitesi in ogaì regione d° Italia le so- 

età proviociali, si determinerà nel’ congres- 
so dà tenersì nei capi luoghi di esso, il tem- 
po ed il'modo onde preparare un generale 

compr pila agiale lì Regno, diretto a 
mettere in ‘accordo gl’ interessi provinciali 
con quelli della nazione, e così pure a se- 
guare certi Îimii di azione, e quei punti di 
contatto-che' itidispensabilmente devono man- 
tenere le dette società cogli uffizii ministeriali 
del Regno stess. >" 
© Missi di sua altivazione e di sua sussistenza. 
.. Dorendosi ‘considerare le dette società pro- 
noe dog istituzioni eat, Lotta 
i lare © sorreggere ' 1° avviamento della 
prosperità” opalotile» devono essero poste sot- 
fo” l'egida: governativa ‘e non abbandonate 
alla ‘sorte, ‘spesso incerta ‘ed effimera, delle 
private associazioni; quindi invece cho stare 
a spese sociali, ‘dovrebbe stabilirsi. ‘per esse 
un reddito annuò sicuro .a' sostegno’ delle 
spese necessarie alla loro" sussistenza. * 
*. Siccome i possidenti,‘ gli esercenti un’ in- 
dustria ed i commercianti sono le classi so: 
ciali a cui. maggiormente ' profittevoli ‘devono 
riuscire le indicate società, perciò parrebbe 
maturale che fe spese’ necessarie alla loro 
istituzione primitiva ed al loro mantenimento, 
dovessero essere sostenute a carico di esse. 

‘I modo di realizzare periodicamente le 
occorrerili somme e di amministrarle con 


i A renderlo ancora più Irioso o.brillante, ha con 
tribuito la mascherata. dei Giò che colle loro tuniche 
coi, loro coùi a geroglifici in capo, colle loro 


Jose, Ci, 
* Irombelto diedero alla festa un aspetto più vario e 


‘soimato. 
> A proposito della mascherata dei ciò e delle sim- 
patiche ciò, Fascalor si permette di ricordare ai gio- 


.tisotti che il Carnevale è l’epoca delle mascherate 
‘4 della scapigliatara 6 che si preparino quindi a 
fare un poco di chiasso, promettendo fino da questo 
‘imomento che la sue assoluzione alle loro follia è pie- 
mamenlo assicurata, se 
Ecco una fanciolla, m° immagino, che si distingue 
la originalità del suo vestito da maschera. 
Questo vestito partecipa del maschile e dei fami- 
nile, perchè consia di una gonnina bianca a camullì, 
«di una wearsina all'antica è di un cilindro di seta 
che pare più grande di quello che è veramente, po- 
sto sopra una personcioa sì piccola. i 
Un giorinotto nel’ passarlo vicino le dice: 
— Addio, piccola Cassia. 
1 dico io, ha nome Cassia quella ragazza? 
— Sicaro. 2 
— Ecco adunque della cassia in canna ambulsate. 
"a 


E 


È nella oatara umana ‘l'istinto che sia bea difli- 
cile ia questa vita il divertirsi davvoro. 

È per questo che tutto le maschere nello quali 
t'imbatti oco fanno altro che chiederii: como ra, ti 
dicerti? i 

Non sì domandano così ripetulamente e così ge- 
neralmente se non quelle cose delle quali si dubita. 

Delle cose sicure non si è soliti a darsi pensiero. 
‘ Wa maligno pretende che quella domanda prova 
soltanto il poco spirito di coloro che la rivolgono; ma 
io ho persisto nel prender la cosa nel senso suespusto. 


Viuon profitto, sarebbe ozgetto. di studio. alla 
api commissione che verrà a ciò inca 
cata. i Si 

Sarebbo indispensabile Ja istituzione di 
un perialico mensile diretto a far conoscere 
l'attualità ‘ed a segnaro il progresso, ren 
dendo conto ‘di tutto ciò interessa ogni sin 
gola provivcia, riguardo agli argomenti dallo 
sociciA contemplati. . 

Ogui comune avrebbe interesse di tenero 
nel suo nflizio un esemplaro di delto gior- 
nale, per esso tanlo necessario quanto il bol- 
lettino delle leggi. 

Ancho ciò costituirchbo una fonte d' in 
troito quando prescrivesse il governo, cho 
ogni comuno dovesse  provvedersene ad uso 
d'ufficio e dei propri censiti. 

Le società provinciali, non è a dubitarsi, 
costituirebbero la grande palestra d' onore, 
nella quale chi più si fosse distinto avrebbe 
titolo f preferenza nello nazionali elezioni. 

Aggiungano altri quanto può ancora riuscire 
di buon profitto. 





(Nestra corrispendenza). 


Milano, 15 febbraîo 

(V.) Voi avrete sott'occhio adesso il discorso del- 
l'imperatore Napoleone, e vî avrete osservato Îa frase 
che riguarda Roma, Questa frase vi dirà un poco la 
chie della situazione, come avete poloto compren» 
dere da altre corrispondenze. Voi vi vedeto ta mi- 
naccia dell’ intercento collettivo. HI ministero Ricasoli 
seppe antirenirlo finora. Di più, colla sua prontezza 
a trattare con Roma, colla sua condotta generosa 
verso:i vescovi ribelli, colla rinunzia fatta delle pre- 
rapita dello Stato circa.alle nomine dei vescovi, 
del placet e dell'exequatur, ha dimostrato maggior 
liberalismo verso la Chiesz, che ann tatti è Goveraî 
dell'Europa. Nessuno forse ‘andrebbe tanto innanzi 
quanto |’ Îtalia. Fin qui è anche tatto bene i e gio 
va che l'Italia preceda gli altri Stati sulla ria del 
liberalismo, sia pure alquanto arrischisto colle attuali 
disposizioni del Clero. Era però opportuno l'andare 
più innanzi ? È qui dore mi permzu» di dubitare 
0 piuttosto dure dissento totalmente. 

on doveva il miaistero tornare addietro salla legge 
della completa abolizione delle corporazioni religiose, 
ià passata nel Parlamento nel luglio scorso. Quella 
legge dovrebbe essere già eseguita; e nessuno potrà 
scusare il Governo di non averto fatto. L® averla 
sospesa per il cattivo affare Castellani-Dumonceau 
è uo grave errore, che viene adesso scontato. Gra- 
vissino è poi quello di pofre în mano deî vescovi 
i beni. delle parrocchie, invece di sciogli 
tale. quistione coi principii giù posti dai Ricasoli 
nella ‘relazione della Commissione della Camera del 
1863 della quale egli era presidente. - 

Volere, o non volere, la crisi parlamentare è minî- 
steriale viene di lì. 

Tre cose si dovettero fare, e tuite e-tre gravi, a 
motivo di quell’ errare. Sciogliere la Cimera in mezzo 
a molte difficoltà del Gurerno è del Paese, senza che 
Questo abbia una norma direttiva sicura nelle elezioni, 
che avrebbero dovuto farsi piuttosto generali quando 
si fecero quelle del Veneto; modificare il ministero 
stesso, dal quale non soltanto si ritirò già il Jacini 
‘ed’in cui non potranno stare il Borgatti e lo Scia- 
loja, e forse qualche altro troverà pure necessario di 
andarsene ; ritirare la fegge Dumunteau, perchè se 
non la ritirasse, il ministero, invece di vincere nelle 
elezioni col partito liberale, dovrebbe avere per suoi 
amici d'un giorno i clericali, i quali lv sacrifiche» 
rebbero subito dopo. 

Sono tre punti, che în detta legg: 
ranno ammissibili. Quel diritto canonico, che dovretibe 





e a nessuno pare 


Piccola scena avvenuta nell’omnibus che va dal 
Corazza alla Sala Cecchini: 

-— Sigaore, ella mi schiaccia. 

— Scusi, signora, na è il mio vicino di destra... 
“, «= Lavori un po’ di gomito e non mi venga adosso 
in tal modo, 

— L'assicaro che non posso fistare ... 

— Eh, per dio, dovrò pizzicarla ? .. 

— Per carità, non lo faccia, signora. lo sento 
molto il solletico ... 

— Ma dunque si faccia un po’ più în 13... Non 
vede che la mi sta sopra con tulto il suo poso?.. 

— Volentieri, signora, purchè lo potessi. 4 

4l vicino di destra: Cosa diavolo fa? La vuol forse 
ridurmi allo stato di friltata, signore? 

— Perdono, mills perdoni. É la signora che ha 
bisogno di spazio. 

e Non credo che la signora intenda di passeg- 
“giaro per te ME 

— No, ma dichiara che io mo un po” tro; 
e che ho fatto del suo abito eda facactli. de 

— La cos: è possibile: ma la signora dorera 
astenersi dal salire so avova il timore che la gua- 
stassero l'abito. i 

-— Signore, non sono in dovere dli inzaccherarmi 
per lo contrade 

— Tuttaltro;, ma non bisogna lagoarii.. 

— 0h Dio... non ne posso più assolutamente... 

i Abi! che  pizzicotto! Ma, dico, signora! badi 
di non stuzzicarmi. Ella ha anche lo unghio abba 
slanza pronunciate, mi pare. - 

Le saaschere che stanno schierate sul sedile 
di fronte, pigliano per fa gonna quella signora 
così schizzinosa. 


-F 


— El mi lascino io pace !.. non sono abbastanza - 


seccata da questo elefanto?... 


ere una 


I en 





i dini 





#f 


GIORNALE DU ODINE + 


e corta guisa far porte dagli arditi del Rognos quel 
femidaliamo vescuvilo rafforzata, unito alla conserva: 
sionò de' frati (poichè @ questo da ultimo si viene) 
edo alla possibiltà di crosoro gli arquisti cell'arta 
iniquia di carpire i testaseati ar saoriboodi ; dì cio 
tratto cal -Dumsnten, di è sendilito, è che im 
pranarebbo Ls Stato italizzo ia alliti pericolosi, To 
pr quelle tra cos, e Ta tappo è distratta, equicdi 

uteglio titirarla, Non le taglicto, ed in tal caso fa 
Gist int satelibe finita calle elezioni, tico di più, 
che allora arverrelibe uno poggior danno cHe sanebba 
iuello di aver perduto molto Lempo senta atilenene 
È provvedimenti nececsari. Nono basta, che dl inini- 
stero debba ritirato fa leggo Dumonocu (permet 
telo cho per bresità io Ir chiami così) ma esso 
devo fallo presto, prima che il Dsosesi persurda 
che vutulo. mantenerla, è che quindi si attoggi alle 
elezioni con questa persousione. Bisogna che il toi. 
nistero presto si componga e presto pirli at Do 
80,30 Vuole superare La crisi è non dianegginra 
gl'interessi dello Stato, 

Chy il nuovo Ministero si provrela di un bravo 
domo per le finanze, il quale sappia trovano altri 
spedienti cho n°n sieno quelli dello Seialaja, è che 
vendendo i beni de' frati, prendi maggior tempo 
a convertito quelli delle: parrocchie. La Legge cha 
risguarda la Libertà della Chiesa sia separata dal 
ligna Tali quistioni soo0 indipendenti 1 una dl 

altra, 

È da dolersi intanto che, per poca abilità, le dif. 
ficoltà si sieno avcresciute. 

Ora, in attesa del manifesto del nuoro Ministero, 
quale concelto possismo noi farci circa alle elszion? 

Dobbiamo ele gere vamini che’ vogliano accondaro 
maggiori libertà alla Chiesa? fo dico di si; ma que 
sta libertà deve essere definita, deva essere qualcosa 
di concreto, stabilito nella legge, non già qualcosa 
d’ indeterminato, che vada fuori della legge, e tenda 
a sovvertire gli onlini dello Stato. La libertà devo 
estendersi fino alla conservazione delle fraterie ? lo 
dico di no, ed assolutamente di no. Noi ovo abbiamo 
voluto aboliro i frati per impadevnirci dei foro beni; 
ma per togliere dal paese i fautori dell’ ignoranza, 
dell'ozio 0 del vizio, per moralizzare il popolo ita- 
liano, per innovarlo. Nell' fvalia settentrionali: non si 
può farsi un'idea di quello che sono e di quello 
che sarobbero' rimanendo i frati. Bisogar veder nel 
centro e nel mezzodì. 

Non c'è Italia fino a tanto, che le istituzioni morte 
del passato .non vengino sostituite dalle nuore, da 
uelle che derono procscciarei un avvenire affatto 
iverso. Non patto del feudalismo chiesastico. Se 
sussiste e ‘si rafforza, disperate della libertà e della 
rigenerazione dell’ Italia. Per giudicare di questa 
mostruosità, pensate quali sono i vescovi attuali, © 
date loro molto maggior potere, il temporale di tutte 
le: Chiese della toro «iocesi da disporre, e togliete 
loro ogai osticolo al mial fre; ed in pochi anni i 
prefetti non avranno più nulla da fare, perchè si- 
fanno sostituiti dai vescori. 

Dovremmo noi fare le elezioni discutendo il pro 
ed il contro della quistiono dei mertings? fo dico 
di no; poich eleggendo col. solo riguanfo 2 quisto 
puato, qualunque partito trionfasse, Ja  siluazione 
«tel pieso non sarebbe migliorata. Dobbismo m:n- 
dare piuttosto gente, fa quale ‘sappia conciliare l'or- 
dine colla libertà, che ci veda chiaro nella ammini- 
strazione, che abbia idee pratiche e positive nella 
quistiono delle finanze, che intenda la necessità di 
non ‘creare complicazioni a! di fuori, che convsca i 
supremi bisogni del momento, i quali sono affatto 
pratici; cho voglia organizzare la pica con sicurezza, 
l'economia col progresso, riformare dietro larghi 
principi, dare al paese già stanco una pace vera, 
una pice operosa. 

Diffidiamo digli uomini, i quali fannu opposizione 
ad ogni costo, e negano sempre, non affermando 
moi, nulla avendo toai di pratico da proporre. Se 
non nominiamo gente la quale sappia quello che 
suole, gente che abbia in mente ed in cuore il prin- 
cipio governativo, noi andremo sulle traccie d:lla 
Spagna, e passeremo nella via delle sterili e conti- 
nue agitazioni, per non saperne più uscire, Ci la» 
PTT RI Ron SII PIAZZI ICE ZRET 

— Ha udito, signore? (al vicino di destra) ella 
mi chiama elefante! La signora mi provoca... 
Una delle maschere situate di contro, in tuono sommesso: 

— Sta dunque tranquilla, Teresa... Se ci custo- 
disci in tal modo, possiamo fare a mino di te. 
Metti giudizio, altrimenti domani ti do il ben servito... 

Il vicino di destra: 

— Ha capito, sigaore ?, è ua3 fantesca vestita 
da dama chio 2ccompagna le siguorine alla festa 
da ballo. 

— Ant! è una funtesca... benissimo. . 

It conduttore c'ell'onnibua, affacciundosi allo sportello: 

— Signori, siumo alla sala Cecchini. 

Fino a che sono rimasto nella sala da billo 
Ho sempre evitito di trovarmi vicino a quella si- 
guora che dà dei pizzicotti con tanta disinvoltura. 


. 

— Cos' ha, signor Agostino ? chieda ad un giovi. 
notto, che se ne stà. penzieraso, un panciuto signore 
cha per essere vestito di nera non è meno il padre. 
ne di var bottega di calzoferia. 

— Mi losci stare, fa prego, rispande quel gioviaatto 

— Ma via, Lioni dica, It conda a un amico le 

io angustio è sempre un sollievo. 

a Ab Cino vuole che mi conforli? Nan c'd 
consolazione che tenga. La è irappo dura, capi:ct ... 

— Ma dunque ella ha avato un dispiacero assai 
GIAVO . . 

— Dica adiiritura sanguinoso. 

— La mi sparenta! Vo: : 

— Si figuri, cana signor Bonifscio. fo ho delle 
simpatie per una ragazza. Credo che esa mi corri. 
sponda. Ma su0 padre, un uomo Destiate, #° è nesso 


în gesta, fuî, ch'io non sia parzito degua della giu | 


rione. . 
Bene. 


1 da dertno Ia sita, cppoessa della folla che si addean 


| Quasi di per alla trattoria el Teutro, ema fo nina 


srietomo cond vonira ads, nen salliato batio Ta 
} quistioni intersa,. mi anche lo esterne; quella della 
i Germania © dall'Uriantà, nella quali cu traversa» 
| nostro al Palo Gompliciti, sunzi avere gus pditica 
i nostra 0 salutare, ; 
Quando dien cho bicrgna nmaiine nsstini 47 
i nvemalivi, nen‘ iatendo salulsteriale, cossa purtigor si 
i dell'uno 0 dell'altro ministero csistenito, + passito. 
Ji ut caio sarebilioro ministeriali i pas «briglanti ap 
poritori, porchò vagliono neh essi” diventare mini 
stri. fatela per gurermtioi persone le quali abbine 
nio buone dlco di governa, Una Camera composta di 
Questi icoverà sempro: nella sr maggioranza qualche 
Buan tiuiviatoro. Ma callo segazioni non si fumo né 
Camere, nd mvistri, 


pentiti 


WRALTA 





Moma. — Si scrive: na 
Appsua di cinque provincie che forma no fo Stato 
| del papa o'è salva una dalla peste dei briganti, e 
quest'una è Roms. Ia generale si pensi chs fra Ji 
fanti è governo vi sia intelligenza, essendò canside- 
fari come la riserva dell’ osercito poutiticio. -Sarebbo 
ora che il guverno del Regno desse segai.ili vita, 
non potendosi credere cho esco delia accomudarsi 
can uno Stato vicino che gli da l' incomodo dei Jri- 
ganti. È De 
In una dello scorso notti la guatnigiane di Roma 
è stata spaventata orribitmente da. bomb sparate 
in vari luoghi della città. Tutti i. subliti si sono 
pasti alla difesa credendo di essere assaliti e di 
| esserue avvisati dagli assalitori; 6 mentre sciivo 
i molli battaglioni sono’ accampati per la (città. Gii 
| zuavi sono frenetici 6 colmi di ‘marzialo  eotusia- 
smo. JI papa li benedico dal vaticano.: |, 
D'altra parte la « Franco » ba le seguenti noti 
zie, di cui guarentisco l' esattezza: si 
A Roma domina tuttora la calmi. (2/0 





Le truppe dei diversi corpi di 
vivano in perfetta armonia. 0 ** 
Le guantio mubili si organizzano nelle compagne 
con molto ordine, Aì confini fe truppe italiane @ le 
pontificie si concertano ainichevolmente per la prote- 
Zione del brigantaggio e'la protezione deì ‘tetritorii 
limitrofi. ; Re O) 
Come vanao d'accordo i gio-nali 1! 


fuarnigione a Roma, 


sen i : 

| Trentino. — Si scrive da Riva di Trento: 
= La sconfitta toccata all'Austria nelle elezioni alla 
i Dieta provinciale, è stata più grave di quella che essa 
‘ avrebbe mai potuto supporre. Difatti, dopo tante 
mene, dopa tante intimidazioni, dopo tinto 'affatcen- 
darsi a sustegno dei candidati governativi, ‘in: onta 
alla cooperazione «del clero così potente sugli animi 
dei contadini (che tutti hanno voto), in. onta a tutto 
ciò, di ventun deputati elotti dal preso, sufi due stan 
no per l' intervento alla Dieta d'Iunsbruk, nòn è 
dubbio, e gli altri son» tutti contrari, e continueran- 
no quella opposizione passiva, nella quale il Trenti. 
no seppe durare con tanta costanza 6 fermezza. La 
classe conì detta, del grando | possesso nobile della 
] provincia del Tirolo, fa qualo è uno degli ‘elementi 
della vetusta costituzione di quel paese, e si racco 
glie per legge nella capitale del Tiralo' tedesco, cre- 
I dette di dover far cadere la propria scelta anche so- 
{ pra tre individui di origine trentina, appartenenti al 
1 ceto della nobiltà, sebbene di nobili irentini, pochis- 
! simi (dicono dieci) fossero a quella riunione ‘ inter. 
| venuti, essendosene gli altri per questo o quél'mo- 
Livo astenuti. Ma per essere certa che gli eletti in- 
| terverranno alla Dieta, fu costretta. a nominare tre 
| ii. rr. impiegati, prendendone uno, che -tira . il ‘suo 
anarario a Trento, un secondo nella tedesca Bolzano 
ed il terzo a Trieste. E così avverrà che la nobiltà 
trentina sarà rappresentata alla’ Dietà d''Innisbruk ‘da 
tre individui salsriati dalio Stato, nominati dal. ceto 
nobile del Tirolo tedesco, di cui per soprappiù due 

sono domiciliati al di fuori del.territorio trentino. 
Certo cose basta raccontarle, come sono, . perchè 
sieoo dalla pubblica opinione rettamente giudicate e 


— Male, dico io. 3 

— Dico bene, per un rodo di dire. 

— Si figuri, caro signor .. sigaor.. 

«t= Bonifacio. 

— Si figuri, caro signor Bonifaio, cha questa 
sera passo davanti 1° abitazione «della mia bella e sen 
to che vi si balla. Sto uo.momento in forse. Ho da 
suonare 0 da farne a meno? Mi decido pel suonare. 


Nan sono invitato, ma infine non toi piglieranno per 


questo a bastonate. La persona: che mi vieno ad 
aprire è proprio lui, ‘Îl'cerbero, a Cosvcomanda ? 
mi dice. — + Scusi, signor Gasparo ... ho udito che 


Laflano .. mi sono preso la libertà .. credo di essere |, 
conosciuto da qualclieduno » — «La prego, mi ri | 
sponde quel tanghero, di andare ad attendere ch'io 


E in corì dire mi chiude d'uscio sul naso. ca" 


| la inviti prima di presentarsi fo casa mia». 


piice signor. signor .. 
— Borifacia. 
— Capisco, signor Ronifacio ®. mi ba chiuso lu 
I scio sul rase .. come se fossi un facchino... un 
‘ mascalzane —. ua calzolaio... 
= Ma vede, caro signor Aguitiva, che i cszolj 





schiena al gianinotto .. 

Questo dialoga, udito da Fascalar nella Galleria 
del Nezionole, dimostra cho bisogna riDettene alla 
professione delle persone con cui si disane prima 
di mettersi a fare dei paragoci. 





a ca a a n n 
L'on mascherina nestita di Bizpna mon na scialle | 


di seta codeite che fa sorndo dil capa e fa si amno- 





al Mfiserra, sì sento Venice sale è anoidla, 
Un signure s'allretta a sostenerla e Tn opndune 





nen sanno nei moghi ove pon sono invitati, rispun- 7 si 
de il pasciuio falibricatore di scarpe, valtando la i 
t 






























































rinato, II Trenno è gi ororstinento perduto 
per d'Anetvia, fd osa Sta per diventata an imhs 





entedia. Si quamazio io via. telezeallea dla 
st che dl cajuiano della città confiscò a satesi 
an giornale rivela giontario clandestino, «Iuopato 
estero, con attici canto Dak 6 contro la 
. Sui questo proporito leggiamo ele Deodato » 
Vicona i Notizie da Pest narrano cele i erana 
uti afzsi proclarii ustili alla csuviliszione, è si 
Idivisavano dimostrazioni contro Drdk. Uno dh que 
igti proclami scritti invita la gente chio valva far 
mostrazioni contro Besk 3 revarsi al mezzudì 
a riva del Danubio. II risultato di questo invito 
cho all'ora indicata, la riva del Vanubia, per 
f dito il punto più animato ql Post, cera quasi 
Boserta. 


e 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Rettiflenzione. Nel numero 
attribuiva al cav. Giuseppa Martina e ad altri 
attodini l'iniziativa per un comitato provinciafe del 
tonsorzio nazionale. Dobbimno dichiarare 10 propo- 
sto che da essì venneca teasì fatte pratiche a 


esto scopo, ma dietro lo di S. A 








Aflcuera diretta ai signor Martina. 





Nel Tempo di Venezia troviamo all'indirizz 
formale dî Udme una rettilicazione firmata Giuseppa 
Sarorgnan,: con: invito a riportarla nello nostre co- 
UDLS 

IU Conte Savorguan, por davere di cortesia, avrebbe 
inviato direttamento al uostro gioraalo quella retti. 
P'dicozione, se realmente l'avesse Valuta: è noi, per die 
i gere di grusuzio, avremmo pubblicata, 

È: Ma finchò la troviamo fra gli vrticoli comunicati 
È un altro giornale di altra. città, noi siano auto» 





ti a dutiioro della firma, 0 della seriotà della 
Aattilicazione. 
* Quando il signor Conto Savorgnan ci alicliiarerà 
che questa parte veramento da Lu, allora ci faremo 
‘premura di rstamparli. 





i CORRIERE DEL MATTINO ‘ 


LN giorno 46 è stato liberato dallo carceri di Graz 
Carlo Favetti. 


pri 


Abbiamo ricevuto il manifesto della opposizione 

agli Italiani, lirmato da circa ‘settanta. deputati, fra 

i quatì si notano i nomi di Bargoni, Bertani, Crispi, 
Fabrizi, Guerzoni, e La Ports. Ta esso non trovismo 

io nulla che meriti di essere notato. È un seguito di 
i declimozioni e frasi gonfie che ci fa credere non ac- 
cndentale la mancanza di parecchi nomi fra i più ri- 
spettobili della vecchia sinistra, come sono, fra gli 
alui, quelli del Mordini e dello Zanardelli. 





Telegralia privata. 
AGENZIA *TEFANI 
Firenso, 18 febbraio 


._ RFirenze, £'9. Il ministero è composto. 

‘Ricasoli Presidente e ministro dell’ interno 

Wisconti-Fenosta agli affari esteri-- Depretis alle 

fivanze -- De- Vincenzi ailavori pubblici -- Bian 

cheri alla marina -- Correnti all’ istruzione pub- 

; lica- Cordova al ministero dell’ agricoltura 
« ; 


" . 





'Sammigistrata una scodellica di brodo che Lasta a 
ristabilirla. — 

La mascherina che non ha mai perduto i sensi 
e che quindi noo ha permesso cho le sia tolta la 
farro, seotendosi meglio, si alza e si dirige ad ua 
specchio, dicendo : 

— È stava una cosa da nulla.. ma temo d' a- 
vere una cera da morta... non sarebbe la più bella 
figura ... vediamo» 

E si affaccia allo specchio. - 

— Ah brava davvero! dice il signoro che 1° ha 
accompagnata, |'idea è ‘singolare ... Ti avverto sol. 
tanto che quello specchio riflette in nero tutte le 
fbocie che si guarfano in esso .. 

La mascherina fo la prima a ridere dello sus 
spensieratezza ed a raccontarla anche a Fascator, il 
quale non fa voluto defraudare i suoi lettori di que» 
sta storia vera 0 freschissuma. 





. 

— Senti: avrei ‘desiderio di porre no’ miei Tuc: 
chi quelle tre maschero che si distinguono per la 
trasparenza del loro vestito, Esse hanno raggiunto 
in questo genere la perfezione® e veramente delle 
Jona vesti omeopatiche si potrebbe diro ciò cho un 
queta spagnuolo diceva di una tuco fioca; essa non 
serve che a far meglio cedere le tenebre, Ma non saprei 
come «avarmela... è uo argomento delicato... 0 biso- 
gna ssper fare... 

— Eh ci vuol poco, mio caro. Dì che alla festa 
da ballo hai veduto lo Tre Grazio di Canova, 





fn quella famosa festa di ballo cho ebbe tuogo 
molle Sale dell'Istituto filarmonico, si dico che ci 
mancasso la Champagne. 
Uta tale che vi è inierenuto si lagnava di questa 
mancanza, dicliisrando che un Buffet senza Champa- 
igne è come una giornata di primavera senza sale. 


di solblzto |; 


u il 
Sprincipe Eugenio di Savoia qual presidente in una | 






































GIORNALE DE TINE. 


si seni tI te È SAITI ATRITZ 


industria 0 commercio - Gugia: ministro della | 


guerra. È 
È probabile che Mari assuma il portafo- 
glio.di grazia, è ginilizia. 
* Riirenzo,; 17. Mui von avendo aoveista, Ri 
casali asivtaoti l'inferim del portot' glio di grazia 0 gia» 
sliv3. 
- Plotraburzo. 17. fa Bua 0 i giano av 
refer cati giouido saddifazione i dieta di Na 
pralcuno. . 
adibito. 17, Una ondinisia del capitino è ge 
tirato diciuara chie seranao puniti alla pena di 
porto è adartota di stampo clatlestine nonchè i 
capitalisti che forniscono dei fondi a questo scopo. 

Brenda, 17. Li Camera fu aggiorana al no 
vtmbre, : 

Berlino, 17, Si canditi dell'apporizione 
farono eletti cono un getsto di 40,505 voti, E casali 
dati del governo ebbero 20,030 voti. 1 gioraali pube 
Blicono il progetto di Confederazione del Nand, Cre- 
desi cho il re apraà personsimente il parlamento, 

RPavigi. 16. L'Atedird annunzia chia Gole 
cò iortedi a Moustier una nota can cui la 
aderito compictamento alle ve 
cica alla questione Orientale. 
86. Cunera dei Comuni. Valpolo 
divo a Fortescar che i fenisni che mancisrano sopra 
Kiltarney, diedero indictro ed cotracono nella foresta 
li Toamios; ci che saranno circondati. Il Ga- 
oro dell'Irtanda fece sapere, che attualmente 
tovimento nel subest, è arrestato, 5 
Gregory domrada comunicazione della corrispone 
a Candia. Dice che ila Franciz agi verno 
î cam i inzeciose ; chiede che 
si proceda ad un rigoroso essine sui reclimi dei 
comliotti. 

Layard risponde che gli apprezzamenti di Gre. 
gory sulla condotta della Franci nun sono giusti 
ati, to lagnanze dei candiotti non giustifican fo la 
ellune, 
tone dichiara di nen vede 
Torchia ritiene dall'occupadione delle fortezze della 
Serbia. 

Stanley dice che il governo consigliò la Porta ad 
ecire alle domande della Serbia ; crede che fe fe 
dei , candiotti aun sican la sola causa della 































ta utilità che la 









icusa di e; municire la corrispomienza 
diplomatica essendo fe trattatise sricorà pendenti, 

Parigi 16. — È sito «distribuito. il’ libro 
azzurro. Relativamente agli affari d'Oriente, esso ri 
corda la politica tradizionale dellì Fratcîa;  sogriuo 
ge, che il Governo dell'Imperatore fu sempre favo» 
revole a quelle ‘combinazioni, che, consolidano la 
pace, possano contribuire allo sviluppo e al beacssere 
tnorale e materiale di quelle pop-lazioni. Nelle pro- 
vincic ove Î trattati avevano postî lè bisi d'una vera 
autonomia, il Governo dell'Imperatore consigliò sempre 
la Porta a dare a questo sistema tutta l'estensione 
acconsentita dalla natura” delle cose, specialmente 
nella que-tione “ei Principati uit, che ottennero 
un Governo conforme ai luro voti. Parlando di 
Candia, fa menzione dei zincoli di simpatia, che uni- 
scono quel prese alla Grecia, Deplara che:la Parta 
conformemente ai consigli della Franci, non abbia 
inviato prontomente un commissario coo poteri sufi. 
cienti per sciogliere he difficoltà. & popolzione ec- 
citata, domanda ora Fincorporazione alla Grecia, io 
luogo delle riforme che chiedeva precedentemente. 
L' estendersi dell’ insurrezione produsse agitazione 
nelle provincie greche della Tureli1, ed esaltando le 
opinioni: nel regno di Grecia, fece si che tutto l'0- 
riente ne risentisse il contraccalpo. E Serbi, avendo 
puro reclamato lo sgombro di tutte le fortezze 
la Francia consigliò la Porta ad aderire alla lero 
domanila, La questione di Csudia sussiste ancora 
integralmente in presenza delle: scosse, che le 
simpatio dell'Europa destano | nelle popolazioni 
d'Oriente, Le combinazioni che «a principio fur sv 
giudicate sullicienti, fo saran» vicora oggi? 

ll Goveruo ottomano non dere «atrire fallaci liv. 
sioni; deve comprendere la è delle cose, nia 
indietreggiare in foccia ai sogriticii, chie sorebbero 

E . 






rene 


cre eeenì - 
s 
allo Champagne ip quello festa. 
È tempo che il cleiurinisme italiano si estenda 20- 


To trovo peraltro che quel tafs aveva torto di la 


narsi 
È stato nn vero tratto d’ italianismo il bando dato 


che ai vini, Non si ha da poter fare una cena senza 
che c' entri In Champagne! Ma che vini csten d'É- 
gittot Non ne abbiamo forse de’ buoni, ni? 

Ho letto l'altro giorno ino nea lettera da Nizer, 
scritta do un certo Alessandro Fiori, le segnenu ps 
tolo che meritano di essere meditate : « Uno scisn- 
pigna di 8 franchi alla bottiglia non può essere che 
ordinario © con fr.nchi 2 112 si ba a Nipali il La 
crima Christi spumante, vino eccellente, che nezse 
al confronto di un biton  sciampago?. » 

Evviva adungue quel buon potriotta che diede 
l'ostracismo all’ esotico CAzmpigne in quella famosa 
festa da ballo? 





. 

È noto che nella suddeîta famosa: festa da Lollo 
scomparve nn ventaglio chinese, prezioso per h ms- 
teria e per il lavoro. Ma non è ugualmente gota di 
teasforinazione che questo ventiglio ebbe a subire. 
Sopra il divano su cui era stato lascizto, si trasò 
invece un fazzoletto bianco pieno di dolci, già fr 
centi parle del du/fet... senza Champagne, Non si 53 
ancora chi sin il mago che operò questa prodigio: 
trasformazione, Chi sa che non riesca a scoprirlo Pe 
statica - reggente - sonnambula | prodotta dal professor 
Morizg oli 

. 
. 

— Ti paro che sia un sio di mani, che ha quella 
maschera È 

— Partentose, davvero. 

— Dov essere senza dubbio un uomo. 

— 0 una sguattera.... . 

— Niente del tutto... 


——————EN. LL. iu@_@—@r[ùÀSERRDOGQE*EÈ{È<Dp=ih=D*I“«&È-E-MM- EL ‘mula 
mt «—-P11P<@»@»--È&1@-.@_____k_________—_—————__—— 


‘sîs, coll’altima guerra 


soci ad impedire i vito periolito di vl 
e 


Circa ta Germania, l'esposizione dios che la Prius 
si n i i0stà definitivamente alla 
Germania sattenizionle; lio Gomma: toesidionalo 
comsenò 8 diritto acolità di decidano quali rapporti 
cia talent colti Confadenzzione viel Nord, le 
fporizione ricorda che la Prussia prassice di consul 
daro gli abilatiti della Schleawiz «otltentzionile. 

Melis ate all'ira, Vespa die, che 
l'ultima guerra realizzò completuminio i voti della 
Francia. Nol desiderio d'eritare uns cotffasrazione 
rmnrale, l'Itperatore erusi fermato, nel 1859, prima 

ì conacguire fo senpo finite; ti erasi costantemente 
preocenpato della liberazione della Venezia, © negli 
ultimi avrenimenti non rispininiò alcuna Cura, pere 
chè, in ogni eventualità, la questione fosso sciolla a 
profitto dell'Italia. Dopo avere rinssunti gli ultimi 
avvenimenti, l'esposizione dior, che fitali. sotto li 
dominazione straniera, apposteneva alle: rivoluzione; 
resa a sù stessa, app allo idco d'online. 
Una volta era causa di risatità potiriche, di conflitti 
internazionali, ora divenne elemento d'equilibrio ge- 
nicialo. I Governi nen devono meno congratularsene, 
cho i popoli. 3 

La futria ha dsl Messico 22, che 10 mila vo- 
mini, sotto il comando di Marquez, difenderanzo it 
Messico, dopo la portenza de’ francesi. 

Lisbona #6. Scrisono dell'America che D 
squadra brasiliana fece una riccguizione sogira Cu- 
rupaîti. Îl cunnonegiamento fo vivo; di è danni 
recati. Le cannoniere brasiliane bomlordarono di cam- 
po dci P-raguresi ove scoppiò un incendio. 

N. York 6. Si assicura che Jobosen si ace 
cordò con il gorernatone di parecchi stati del sud 
che' formulò un nuoro pragetto per la loro ricostita= 
zione sullo basi seguenti. SR 

Il Congresso non avrà «isitto di espellere gli stati 
dell'Unione ; il debito: uazionale sarà mantenuto ; il 
debito dei separatisti non serà ricunosciuto; nelle e- 
lezione degli stati si introdurrà il suffragio univer- 
sale a condizione che Velettore sappia leggere e scri. 
vero, è posseda una proprietà di 250 dollari. 

È smentito che il console americano a Mazatlan 
sia stato giustiziato dai Messicani. 

Parigi 45. Sicomunic) al Sento il Sepstus 
cunsulto relativo .alle riforme. Esso dichiara che il 
Sonato a.anti. di decidere sulla promulgazione di 
una legge, può, se essa sembragli scuscettib le di 
moditicazioni importanti, decidere che venga sollo- 
posta a nuova deliberazione del corpo legislativo; Se 
dopo una seconda discussione, il corpo. legislativo a- 
dolta la lerge senza întradorri cambiamenti, il-Se- 
nato dovrà per la seconda volta esaminarla, dal pun» 
to di vista unicamente della costituzionalità. 

. Wienna 26. Si assicura che Sukciberg espres- 
sea Beust la soddisfazione del Gorerno russo 
per l'iccordo esistente fra fa Russia o l'Austria cir- 
ca agli affari d’Orieate. Stkelberg ascebie dichia 
rato che appena le popolazioni cristiane della Tur- 
cha avessero ottenuto i diritti di eguaglianza, la Rus- 
sis appoggerebbe e - protezgerebbe sincermente la 
integrito, o l'autorità delle Torchia. Nel caso contra 
rin essa impegnerebbe tutti i mezzi per sostenere i 
propri. correligionari. 

Dablino 23. Le troppe continuan» ad înse- 
guire gli inserti. Dicesi che S:epheos sia alla testa 
di questo movimento. 


NOTIZIE DI BORSA 


Borsa di Vienna 














15 febb. 46 febb. 
Pr. Nazionale . . fiong Zi 71.40 
» 1860 conlutt, . » 90.10 89.20 
Motaltich. 5 p. 00 » 161.30-G5,—,61.20-53.50 
Azioni della Banca Naz. » 57 154 
* delcr. mob. Aust.» 189— 189.— 
Londra =... . * 127. 427.25 
Zecchini imp. - » 6.01 6.06 
. 126— 125.78, 


Argento. . . » 





— Come! Nonsi può essere che un uomo cd una 


sguattera avendo quelle mani... 
— Vi dico in quella vece che è una -suonalrice 


di pianoforte..... alla muderna. 
e 


In una trattoria, a mezzanotie. - 


Un giorinottà e ta 1saschera vestita da debardeur 1, ; bn 
- ' improvviso. * 


= Caro,. caro.. che nome hai ?. 

— Luigi. 

— Ah s1!Cara Luigi, tu sei veramente adorabile... 
Non so chi sarebbe fa donna copase di resisterti. 

— Eh! birichina... 

— Non ischerzo sai.. ai io nen ischerzo in que 
ste cose, Cameriere, porta um bottiglia di Cham- 
pagne.. Ti piace il Campagne, eh? Oh io lo adora. 

— Sì, teviamo.. 

— Benissimo detto. Bevismo.. Oh ma asso che 
vedo.. qui c'è del pat? di Strasburgo... È di buon 
tuono il mangizrae — Cameriere, portaci dello Sira» 
sburgo... s 

— To non ha fame. 1 OI 

«—- Non importa, mangio io. Ma, come ti dicero, 
tu sei adorabile divcero.. Questa sera, quando ti ho 
veduto, ho detto fra me stessa; e0ca bì.. quel caro... 
quel caro Luizi.. s0n0 sicnra che con lui passerò 
una bella sera. è un giorane così simpatico, così 
caro. Ma bevi, dunque. 

— Pecco fatto... . 

— Vuoi fumare ® Cameriere, porta dei: cigarri.. 
Avana, puro asini. Aocl'io 2:09 mollo i cigari 
grana. Dicero adunque, sì. quel giovano è co 
coro, così simpatico. i 

Tn questo puato Î cameriere vera a presentarmi 
ta scollo che ho chiesto da un perso, e lascio la 
913, edilicata dall'ardento amore che quella donnina 
porta al giorinotto, che si chiama Luigi. 
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Borsa di Parigl. 
13 16 
Fondi Tewiogsi 3 pur 0/0n Niguid. | 6040) /09.00 
#0: #07,:3 no mess feel 
’ 2° 000... 190.3099290 
Consolidati inglesi 2 .6;:, . 190.78) 9518 
ftatnao 9 per OD. , 4 i | 0K20/BE80 
» è difoioio ) 7, To] 54.23 
, + 15 telibraio . ci 54I0] 
Aioni credita mobil. francese... 497) 493. 
» + a italo . .| | 200, 
. . » spagouolo . } 297 302. 
Strnle ferre. Vittorio, Emanuolo . 909) , 86, 
‘*». + Lomb. Ven. | 405) 605; 
: » 0» gue ». - Ale 
: » . . Do o 
Obbligazioni. LL So . el 127 ‘tag 
. | 92 


‘Amburgo È. i 


Austriaco 1805... . 


id, In contanti .. 









Amsterdam. LL. 
Lontra +... 
Parigi... 
Zecchini o. ta 
da 20 Franchi . . 
Sovrano . ... 
Ageno . . . 
Metallich. . . .. 
Nazion. .. 04 
Prest. 1800. .... 

a 1806... 
Azioni d. Banca Comm. Triest. 
Credi mol. 0.0. 












125,25 
61.25 
ere 2 peo 
a 89,30 
lito 82.78 





Sconto a Trieste . . sE a &ik » 3,945 
» a Vienna. , . 0 41» 4 


Prestiti Trieste. . ..: 418.75 92.25 100,25 








Osservazioni meteorol 
falle nel Nt. letituto. Tecwico di: Udine 
nel giorno 47 febbraio 4867. 












Barometro ridotto a 0* 





alio metri 116,01 sul || mm,, 
livello del mare... 8 E) 
Umidità relativa . 0.82. 0.70. 
Stato del “ + + » + ficoperto iteperto 
irezione _ 
vento forza i 
Termometro rentigrado 117.8 |< 





( massima + 12. 


| Temperatura ( e | èI 
È sl da ci i 
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cron 
ine abi 


se 
Alcuue mascherine mésss”. con * rarài eleganza 
fanno un chiaccherare, un ridere, un gerremofare 


del diavolo. 
Tutlo al un tratto zittiscono e si allontanano 


dl luogo ore sì, Lrovano. 

Non so capire Ja'ciuta ‘di questi cambiamento 
dela mat 

Ma nel girar l'occhio mi accorgo che sta so- 

duto lì presso un medico. adicito... iocaricato., 

non so trovare la parola opportuna. 


* 





dept 





— Perdio, mì manca il respiro, dico! ù 
cnore asciugandosi con ambb le manî armato ‘di 
"luo fazzoletti il sudore che gl'ituperta la fronte. 

— Che la prima donna si irovi indisposta ? Gli 
risponde vo secondo. che' pare suo amido. /.) 

— Che prima donna ? 

— Tò, uni prima donna qualunque. 

— Ehi non dino delle sciocchezze... « 

— Totl'altro. Non ricordì la sortita di Duris. 
sinî: Fer iadisporizione della prima douna, sì cara 
l'aria? La na maacinza di (respiro sarebbe suò 
bito spiegato. Sai 





1 
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Nel loggione, soletti, ono - seduti. 200. auapche» 
rotto e una maschera. RARA 

Uo capumeno che vuol dire a iunî la sua, 
anche a rischio di farsi. pestare,  appeoa vedati 
dalla piura quei duo innamorati (pratica) esclieza © 

— Ecco due persone che tentano quiatò più 
passano di anviciuarii alle gioia del Paradiso, Non 
si sale sì alti senza questa maliva, Oh le gioie 
del Paradiso, 








i 











_ -——__ GIONNALE DI ODINE 
ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
NUOVE PUBBLICAZIONI DELLA BIBLIOTECA UTILE 





40 Lire di mancia. 


a chi rimeltesso al Comando della Guardia 
Nazionale 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
sulla piazza di Udine, 
"1% febbraio, 
Prezzi correnti: 


Frimcoto venduto dillo al. 10.50 ad al. 20.00 un Vontaglio 
Granoturco » 10,30 è. flo , a È 
Sepa > do a = f Simarrito Ta sera del ballo della Guardia Na 
Arda » 10.50» Ei>- È zionale. 
i + 400» 49 Venendo rifiutata la mancia, quell'importo 
Lai LIZ | ZZZ] verrà devolato all'istitato Tomadini. 

sue è —_— 











° Patti d'associnzione pel Gior- 
nale P ARTERIE. 


1. Ul Giornata l'Ardiereo hi Ssciprotettori che 
pogano italiane fire 3:78 per semestre Sochartieri 
cite pagano italiane liro 1:25 por tnimestro. E Soci 
arteri fuori di Udine pogino italisne lire #:30 por 
trimestre per ricevere il Fuglio a mezzo postale. 

2.1 Soci-tutti, chie soddisfecaro al pogumigoto, 
hanno diritto alla stampa gratuita di anounzj o ar. 
ticoli nell’ ottava pagina pel prezzo intero dell’ asso- 
ciazione; computindosi esso a centesimi 25 per linea 
dimodochè il Socio, che avrà approfittato del diritto 
d'inserzione, avrà avuto il Giornale senza alcuna spesa 

3. È Sociartieri avranno dirillo ai premj d'incorag- 
fiamento per la lettura. 

4,1 pogomenti si faranno in Udine all’ Ammioi- 
suratore signor Giuseppe Manfroi alla Biblioteca civica 
nei Palazzo Bartolini, a cui pure saranno inviati i 
Vaglia postali. 


Dallo: Stabilimento Nazionale di Giuseppe 
Grimaldo è pubblicato: 


NUOVO DIURNO ITALIANO 
coneenbid Di STonik-rtaniana 


NE SUOI MARTIRI 


‘© per Gabriele Fautoni |; 
Dalla battaglia di fLegoino 1170 — fino ai gioroi 
 dell'Atalico Risorgimento 1806. 
* Edizione corredata da un Indice Alfabetico 
SRI Prezzo ita), liro 2.80.0  * 








FARMACIA REALE 
ii DICANTONIO FILIPPUZZI 

in Udino E 
PREPARATI MEDIETRALI DEL PROF: M: DE'BEANARDINI 
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è, 


on siano che dei 


lie rose, Qua 
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“Pastiglie” Paltdidal bl Enmita 





di Spigoa, prodigio. 


uopo di olio ri- 









se per la pronta arigione della, dosse, angina, grip, 
tisi di prio "idd0: Facedità è voce relala 0 debili. 


iventa ormai generale, 


€ 
Ss 
< 
s 
s 
È 
2 
È 
s 
Si 
e 


pare 
cei 


non vi è d 


usa di 
3 fe quali modifcane tl sapore della Sane 
tmbi f 
ca Padova Fao Du nippo Gerra rimedio tnio 


5 
tata (Gti cantanti specialmente) — L. It, 2.60 la sca. è 
tola con l'istruzione. — Se4a 
- Nuoro Rob Ausaido Jodurato, dote sie 3 sf‘ si 
Rio), generatore del sangue, preparato a i = o z 
SETTI con i fuodi th todi Vidic farmaceutici asì =° sis È 5 
radicalmente tutti’ glì wmori sifilitici e cronici: ESF1# = 
: L. It 8.la bottiglia ton Pistruzione.. i Gem 3 288 22 
+ Isjezione Balsamico-Profilatica guarisce radicalmentà Pitch ss 
dn pocki giorni le gonoree incipienti ed invelerale, goc- mill 8 “e 
celle e fiori bianchi, senza mercurio o altri astrin: SÈ SE 
pi mobioî. Preserca dagli effetti del contaggio — Liré e FE SE Es PE 
6 l'ostuccio con siringa ed istruzione, 0 L. It. 8 32°555 ob4 5 
genza. 28535 3a È 
*. Soluzione Auti-Ulcerosa Profilatica, giatisca radical: 5 35 335: Ss 
sente in pochi giorni le ulceri veneree, qhaliinque ne sid = 3 È 2 
F'itdblt, senza Puso dille pietra inferndilà «i del mercurio 45? cà 
e preserca digli efetti del contaggio — L: It, 6 l'astiic: 2. dar8 = 
+ cio colimecessario e l'istruzione. - 5 e. 2588 SS 
Uaguento Xnti-Spasmodico, prodigioso contro i geloni É Sis é> 
# le emorroidi; guarisce le piaghe, fistole, ferite, risipole; #85 320 
piero, ecc — LD. 3, l'astucciò con l'istrazione: va 2 
- 


Medicina di Famigiia, sciroppo compensatore dellà 
é aati-bilioso è depuralico del sangue —- Espellé 
gli umori acri, mucosi, erpetici, podagrici, sifilitici, ecc. 
base. di. solsopariglia — L. It. 3.la boltiglia con 
struzione, ; 


A Trieste di Serravallo, U.ine Filip" 

pozzi, Tolmezzo Filippuzzi e Chiusi” 

cine Roviglio, Scie Busetto, Vir 
torio, Cao. 





CASA SUCCURSALE 
Cia Pila N. 6. 
DELL ALBUM DELLA GUERRA DEL 1866 


In Ialia ed in Germania. 





Essendo esaurita Ja prima edizione di questa importante pubblicazione illustrata, V Editore alle scopo di 
poter eseguire tutte le ‘commissioni che gli vengono trasmesso si è determinato di procedere alla ristampa 
delle 20 dispense componenti l’opéra stessi. Verrà pertanto aperto un abbonamento alla 


SECONDA EDIZIONE 
del siddello ALBUM DELLA GUERRA DEL 1866 ci seguenti prezzi: 


Le 30 Dispeosé friliche di portò del. Regno L. &. — 
Idem ‘’. per laSvizzera te per Roma » D.98: 


© GLI'ABBONATI RICEVERANNO IN DONO 
L'APPENDICE ALL’ALBUN DELLA GUERRA DEL 1860 


. Altre & Dispense illustrate nell’egaale formato con‘ eleganio - copertina contenenti Je descrizioni dello 
Festo Veneziane e l'esposizione di tutti gli arvenimenti politici che in Italia ed io Germania sono 
stati la conseguenza della guerra, conducendo il racconto fino al nuovo asseltamento degli Siati d'Europo, 








«+ Lo 30 dispense ristampato dell'Album come ure le 6 dispense dell’Appendice allAlbom verranno posto 
Lin rendita anche. separatamente. presto tutti i librai e rivenditori di giornalì al prezzo di cent. 10 cadauna, 
pabblicandosene due per settimana a cominciaie dalla prima settimana di febbreio 1867. 


ù x 


Giennajo 18607. 


ANNUARIO SCIENTIFICO-INDUSTRIALE 
compilato dai profassori 
G. Schiapparelli, R. Ferrini, A. Pavesi, A. fssel, 
G. Cantoni, L. Bombicci, A. De Giovanni, — 
G. Colombo, C. Clericettà, G. Cavi, L. Lurzatti 
ad E. Treves. 
ANNO TERZO - 1867. 

Boseila la parte È che comprende l'Astronamia e Mo- 
tcarologia, ta Fisica, la Chimica, ln l'altocinologia, 
l'Antrapologia, la Zovlagia, l'Avatomia comparata‘ e li 
Bowni-a, È un volume di 348 pagine can 13 incisioni 
in legno, è sei litograliche disegonle appasibimente; 0 
cos IL. 9:50. 


DEL PRINCIPIO 
DI NAZIONALITA 


NELLA MODERNA SOCIETA’ EUROPEA 
i ma LUIGI PALMA 


Opera premiata dal R. Isuituto di Scienze e Lettere 
nel Concorso scientifico del 1866 





+ In questo lavoro esteso, ondinato, dotto ed elegante | 


trovasi il meglio di quanto fu già scritto intornu al 
priacipio della nazionalità, fuso con ovore e vere dut- 
trine, senza ombra di plagio, da un ingegno che sa pen- 
sare © ragionare da sè 

(dalla Relazione del prof. Pettalozza). 


Un col. di 328 pag. — I. 8.50 


LE GUERRE 


DELL' INDIPENDENZA ITALIANA | 


dalla caduta dell’ impero fRomano alla liberazione 
ì Venezia 


SOMMARIO STORICO pi CESARE PARINI 


Parte I: / darbari în Italia. — Parte Il: I Comuni e i 
Principati, — Parte NI: #8 Risorgincato. 


Un col. di 270 pag. IL. 1.50. 





S' IMPARA A BALLARE 


SENZA MAESTRO 
_——_—_—— 


Opuscolo teorico - pratico che trovasi cendibile 
presso la Lubreria di Paolo Gambierasi. 


Prezzò lira UNA Italiana. 


L'autore del detto opuscolo, Gaotano Baldas- 
89@PLPI romeno, maestro da ballo, che attos'mente trovasi 
permanente durante it carnevale ip questa illastre città, si 
offre allo elcite Società quale direttore di sala, e si presta per 
dare private lezioni assicurando che gli ANievi apprenderanno 
un ballo per ogni Iuzione con la inassima moderna eleganza. 

Si ricevono fe dimande uel medesimo negiaio del siguor 
Paolo Gambierasi, 








Stabilimento dell'Editore EDOARDO: SONZOGNO 


MILANO, Via Pasquirolo, n. 14. 





I POPOLI 


ANTICHI E MODERNI 
NOMENCLATURA E CENNI STORICI 
PRERAMATONI ALLO STUDIO 
DELLE VICENDE NAZIONALE 


OPERA COMPILATA par,piiom, ERCOLE LUI MABENE:-i 
Iirellora dut Iì, Liceo di Cronyeni 


Un vol, di 500 pay. a 2 colonie — La &. 
Simo usciti il 4. 6 5. fascicolo della: 


GUERRA DEL 1866 


IN ITALIA ED IN GERMANIA 
DESCRIZIONE STORICA MILITARE 


w. risToO;W' 


Questi due fascicoli contengono le carte delle buitagli: È 


di Skalitz, di Burgersdorf, di o Sadovra, e costino L. 4 


Tutti i Sfascicoli usciti L. 0,50, L’opera completa L. 13. fl 


È completo il volume sesto del 


GIRO DEL MONDO 


Questo volume di pugine 16 in gran. formato, | 


con 254 magnifiche incisioni e 13 carte geogra. 
fiche, costa lire 13, c comprende ì seguenti viaggi: 

Meshid, Ta cità san 
Klusmiktaf — VI 






nel 1865, di Etiseo Beclus I Pricipati Danubiani di 


ta e il suo territorio, di ‘N. de fi 
al paese dei Yakuti (Russia asir- È 
tico), per Ucarosti — La Sicilia e la eruzione dell'Etoi Hi si 


V. Saucetot — I. La Serbia, I. La Valacchia. — Vioy: fl 


gio ds Shanghai si Mos 
gialia e la Ro 
Bourboulan, 
gnura di Bourbonton, da A. Poussielyne. Norimterg(Ba- 
era), di £, Charton — Viaggio al Brasile, di Diard — 
io alle Sadie occidentali di Anthony Trolloppe 
Viuzzio dall'Atlantico al Pacifico (Via del nordeove 
per terra), pel visconte Milton cd il dottor Cheadie. 
Esplorazione dell'alta Asia, pei fratelli ScAlagintweit. 


di, 






setitto sulle note del siznor di 
















satraversando Pekino, la: Mon B 


rancia in Chin, e della «- 8 


Viaggio in Ispagna, di Carlo Dacillier, illustrato da Gu. È 


= oro Dore. 


Mandare commissioni e vaglia postali agli Editori della Biouioreca Une Milano via Durini N.29. 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY- AGENCY, LIMITED. 


L'Agenzia si incarica dii so.ldisfare .conipletamen: 


te a tutte fe ontinazioni che le venissero fatte di È 
Motori a Vapore, Acqua è Vento; di Matchine Agricole Bi vj, 





ed fudustriali costrutte secondo î mezzi più perfe: 


nati; fornire inoltro ai prezzà più vant ggiosi ogni B 





#0 


sorta di Macchine, Ordegni, Strumenti, Strutture di ù 


metallo, Rotaio per ferrovie, Tubi in ferro, ottone 6 ra- 


me, Tubiîn ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, vi 


Acque, ecc. ecc. . 
Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Uf 
ficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Steéet, "Strand, 
Loodra, W. C. Lu 





i VENEZIA 
Procurative Nuove 48 


Nuova pubblicaziono 


Netta Appendice all'Album della Guerra del 1806 verri puro spedita franca di 
porto in Dene a chi prenderà l'abbonamento per 50 dispense della auora splendida pubblicazione 


dello Stabilimento Sonzogno: 


I Romanzi celebri popolari illustrati 


Ogni dispensa di questa nuova pubblicazione si comporrà di 8 pagine in 4.0 su carta di lusso e levigar È 





con accuratissime illustrazioni dei più distinti artisti. — / Romanzi rerranno pubblicati ad uno ad uno. 
Le dispunse arranoo il numerd di pagina progressivo (senza intestazione ad ogni fascicolo) sino a com: 
pleia pubblicazione di ciascun romanzo ficerendo i sigoori associati i frentispizi e le capertine per riunirli 
separatamente in volumi. 
La raccolta verrà inaugurata colla pubblicazione del romanzo di Afcssandro Pumas: 


Prezzo d'Abbonamento alle 50 Dispertso 


: DEI ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 
col diritto al DONO del'APPENDICE al'ALBUM DELLA GUERRA DEL 1866 
monchè ni frontispizi è copertine di ciuscun leomanzo 
Frsnche di porto în tutte il Regga LS. — 
Hem per ta Svizzeri 0 Gi 


Si pubblicherà una a più dispense «gui settimana e renano poste in sendita anche eepartamente ia | 


tutta P Italia 1 prezzo di cont. SO cadauna, — Lo prima dispensa setrà prabfticata di BS 27Adnzio I8G7, 








Per abbonstsi tinto alla PRInzAMPA pELL'ALmUD pesca Gurnna per f18EG quasi. alli 50 Disprase de: Romanzi curcnmi srrniRA TI 


iaviare Vaglia Postale all'Editore EDUARDO SONZOGNO a MILANO ed alle sue Succuradli di Fuenze è Verena, 








- Ulline, Tipografia Jacob è Colmegea. 


CASA SUCCURSALE fver 


SEZ 


LAS 


: PRIVI 


B dive 
della 





